
ROBERTO CIUFOLI 
 
Roma, 1 marzo 1960, martedì grasso. 
 
Diplomato all’ISEF di Roma ora Università “Foro Italico” di Scienze 
Motorie.  
 
Nel 1981 con Pino Insegno e Francesca Draghetti, fonda la 
compagnia teatrale Allegra Brigata che genera una piccola rivoluzione 
del teatro comico a partire dal primo spettacolo “Giulio Cesare è...ma 
non lo dite a Shakespeare”  e nel 1985 tutta la compagnia debutta in 
televisione nel  “G.B. Show” con Gino Bramieri. 
 
Nel 1986, insieme a Francesca Draghetti, Tiziana Foschi e Pino 
Insegno, forma il gruppo comico La Premiata Ditta che imperversa in 
teatro e in televisione per oltre vent’anni,  
da “Buona Domenica” e “Premiata Teleditta” a “Finché c’è Ditta c’è 
speranza”.  
 
Al cinema arriva da co-protagonista nel film di Sergio Corbucci “Night 
Club”, realizza con la Premiata Ditta “L’assassino è quello con le 
scarpe gialle” e prosegue in varie partecipazioni tra le quali “I miei più 
cari amici” e “Notte prima degli esami...oggi” fino a “Un nemico che ti 
vuole bene” con D. Abatantuono, regia di D. Rabaglia. 
 
Nella fiction passa da “Don Bosco” a “Don Matteo”, “Incantesimo” 
“Liberi di giocare” “Crociera Vianello” e “Distretto di Polizia”, “Un 
matrimonio” di Pupi Avati fino a “Rocco Schiavone” con la regia di G. 
Manfredonia. 
Continuamente impegnato sui palcoscenici di tutta Italia con 
spettacoli di genere diverso, da “La califfa” a “Monty Python’s Flying 
Circus”, da “Marmi” di Brodskij e “Les émigrés” di Mrozek alla 
commedia musicale di Garinei e Giovannini “Se il tempo fosse un 
gambero”,  
dall’avanspettacolo “Vieni avanti cretino” che diventerà anche uno 
show televisivo alle commedie “Una serata indimenticabile”  



“La valigia Blu” e “Hanno sequestrato il Papa”, “Tre”, da “I 39 scalini” 
a “Uomini, sull’orlo di una crisi di nervi”, dal dramma sacro di Diego 
Fabbri “Processo a Gesù” con la regia di Maurizio Panici al musical 
“Aladin” nei panni di un esplosivo Genio della lampada, fino ad 
approdare al Piccolo Teatro di Milano con “Santa Giovanna dei 
Macelli” di B.Brecht diretto da Luca Ronconi. Passa per il recital-
concerto con Olen Cesari in “Lunedì non riposo” e torna alla 
commedia brillante con “La casa di famiglia” di Fornari-Maia e “Nemici 
di casa” di  Pino Ammendola. “Falstaff e le allegre comari di Windsor” 
di Shakespeare e “Assolo di coppia” con Tiziana Foschi, sono i lavori 
conclusivi della stagione invernale 2012/13. 
Nell’estate 2013 debutta al Festival Orizzonti Teatrali di Chiusi con il 
monologo “La libertà è un colpo di tacco” diretto da Manfredi Rutelli. 
Nella stagione 2013/14 cura la regia di “Buona Domenica” con 
Edoardo Siravo e Emanuela Aureli quindi va in scena con tre 
commedie: di nuovo con Tiziana Foschi in “Diversamente giovani” poi 
“Come pritti uoman” e per finire “Un marito per due” con Pino 
Insegno. 
Ancora con Insegno sbanca con “T’insegno un par de’ ciufoli” poi 
nelle stagioni successive sempre nel comico con “Forbici e follia”, “Ti 
amo o qualcosa del genere” e il suo cavallo di battaglia “Tipi”, del 
quale è autore e regista. 
La regia lo vede di nuovo impegnato con “M’accompagno da me” di 
e con Michele La Ginestra al Teatro Sistina. Si immerge di nuovo nella 
prosa di Mamet al Teatro Eliseo con “Americani” (Glengarry Glen 
Ross) con la regia di Sergio Rubini e poi in “Paradiso 2.0” di D. 
Javenbaum 
Dopo “Sabbie Mobili” con la regia di Alessandro Benvenuti, ritorna al 
musical interpretando Scrooge in “A Christmas Carol”. 
Gira il tv-movie per Rai1 ”Enrico Piaggio” con la regia di Umberto 
Marino, si impegna nella doppia veste di regista e interprete di una 
commedia spagnola di gran successo “Il Test” e in un intenso 
monologo “The Man Jesus” con la regia di Maurizio Panici.  
Sopravvissuto all’esperienza dell’”Isola dei famosi” si rinfranca con le 
tournée di  



“A Christmas Carol” “Il Test” (anche regia), “Tipi” e la nuova 
commedia spagnola “Il Sequestro”, attacca Omero riscrivendo una 
personalissima “Oh!Diss’ea”, passa per Cortina conducendo come 
ormai da anni le serate di proiezioni del “Cortinametraggio” e dopo 
aver terminato di girare gli spot del centenario dell’Aeronautica Militare 
e i due cortometraggi “Come mi avete chiamato?” (ep.1 e 2) di 
A.Walts e “Segni molto particolari” di A.Parrello, del quale firma anche 
la sceneggiatura, torna al musical vestendo i panni di Capitan Uncino 
in “Neverland” curandone anche qui la regia. 
Reading impegnati e impegnativi come la rielaborazione di testi di 
Calvino di A. Pizzi, “Le città visibili” e “Crash” di R. Henning con la 
regia di F. Ceriani non lo distraggono dall’ennesima conduzione delle 
serate di “Cortinametraggio”. 
Dopo essere tornato con “Tale e quale show” trasmessa in prima 
serata su Rai1, la sua ultima avventura televisiva è stata “Facci ridere” 
in prima serata su Rai2 condotta con il suo amico Pino Insegno.  
Tra una tappa e l’altra delle sue tournée si occupa della regia di 
“Venerdì 13” (commedia con Martina Colombari) e torna in scena con 
il monologo “The Man Jesus” di Matthew Hurt diretto da M. Panici. 
 
 
 
 


